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Presentazione generale del progetto e stato dell’arte: Il progetto mira alla realizzazione 

dell’edizione critica con testo, apparato critico, analisi metrica, traduzione e commento di un corpus 

di citazioni liriche adespote tramandate dai Moralia di Plutarco di Cheronea. Tali frammenti sono 

raccolti nella sezione degli Adespota dei Poetae Melici Graeci di Page ai numeri 994-1010, ma non 

sono stati mai studiati in maniera unitaria e approfondita. Nonostante ciò, gli studi sulla presenza 

della poesia nell’opera di Plutarco sono vari. Su questo tema di ricerca fu fondamentale il lavoro di 

Humbold e O’Neil (1959) nel raccogliere tutte le citazioni presenti negli scritti di Plutarco. Grazie a 

esso, molti studiosi hanno approfondito la presenza di singoli autori nel corpus del Cheronense, con 

la difficoltà nello stabilire che tipo di conoscenza avesse Plutarco dei testi che citava, se diretta o 

mediata. Gli atteggiamenti a tal proposito sono più o meno scettici: Di Gregorio nei suoi contributi 

sulla presenza dei tragici in Plutarco (1979 e 1980), ad esempio, supponeva una lettura mediata per 

molti drammi, fornendo altresì degli indizi la cui presenza rafforzerebbe invece la tesi di una lettura 

diretta. Altri, come Bowie (2008, 2014), invece ritengono che la quantità di testi letti direttamente 

dal Nostro, per poi essere citati, doveva essere molto vasta. 

Lo studio di queste citazioni illumina anche il campo della trasmissione dei testi in età imperiale, di 

cui Plutarco è una fonte preziosissima. I suoi autori preferiti sembrano in effetti quelli più studiati a 

scuola (Bowie 2014). Il principe è Omero, di cui Plutarco aveva una conoscenza molto vasta, 

deducibile dalle molteplici citazioni e riferimenti (Bona 1991 ipotizzava che conoscesse addirittura 

anche un’edizione diversa da quella alessandrina). Oltre a Omero vi sono poi Esiodo, anch’egli 

molto amato, così come Menandro e i tre tragici. Sulla presenza di Pindaro in Plutarco Cannatà Fera 

ha dedicato una monografia (Il Pindaro di Plutarco del 1992), in cui mette in luce i vari usi che egli 

fa dei passi pindarici e giunge a conclusioni interessanti: dell’opera del poeta tebano Plutarco aveva 

probabilmente una conoscenza completa, le citazioni sarebbero per lo più di prima mano e il suo 

testo pindarico sarebbe stato molto vicino all’edizione alessandrina. Castagna (1991), concorde su 

molte posizioni, si era spinto a ipotizzare anche la consultazione di un’edizione locale del poeta. 

Certamente Plutarco conosceva anche altri autori, come Simonide, di cui egli aveva forse 

un’immagine abbastanza completa (Bowie 2016), e i rimanenti lirici corali, studiati da Delgado 

(2018), che discute della presenza di ciascuno di essi. Su Saffo, invece, si può supporre che non 

fosse una delle sue autrici preferite, date le poche citazioni e l’usuale affiancamento ad Anacreonte 

(Grandolini 2004). Ovviamente bisogna tener presente, come giustamente ricordano Bowie e Di 

Gregorio nei lavori citati, che ricostruire la biblioteca di un autore solo da ciò che egli cita è 

un’operazione difficile perché costui non è obbligato a riversarla nella sua opera e vediamo solo in 

superficie ciò che ha voluto mostrarci. Mazzon (2021) ha tuttavia ampliato il discorso sulla 



biblioteca del Cheronense osservando che, mentre la critica si è concentrata soprattutto sugli autori 

citati da Plutarco, per indagare su di essa bisogna tenere in considerazione anche le fonti di ogni 

opuscolo, come nel lavoro di Van der Stockt sulle Quaest. Rom. (1987). Nel saggio egli tentava di 

ricostruire attraverso le citazioni e i riferimenti presenti nell’opera non solo le fonti di Plutarco ma 

anche il suo modo di usarle. Questo metodo è stato seguito proprio dalla Mazzon per i primi tre libri 

delle Quaest. Conv.: la studiosa, dopo averne riconteggiato il numero di citazioni, ha ricostruito, 

anche attraverso indizi sul modo di citare da parte di Plutarco, le fonti, il tipo di conoscenza che ne 

aveva il Nostro e gli elementi di novità.  

Un altro aspetto assolutamente rilevante è l’ecdotica plutarchea. Poiché questi testi sono giunti solo 

per tradizione indiretta attraverso l’opera di Plutarco, un qualsiasi tentativo di edizione critica non 

può prescindere dalla sua conoscenza. Questo è un campo molto vasto e disomogeneo, così com’è 

la tradizione dei Moralia. Non tutti gli opuscoli, infatti, ebbero la medesima fortuna e diffusione né 

la tradizione è stata studiata in maniera approfondita per ciascuno di essi. Un lavoro capitale è 

quello di Irigoin (1987), che compì un riesame di quasi tutti i manoscritti e tracciò un’importante 

storia della trasmissione dei Moralia dalle origini fino alle edizioni a stampa. Coeva è la relazione 

di Garzya al convegno salernitano del 1986 (atti del 1988) in cui tracciava un quadro dei problemi 

filologici dei Moralia. La difficoltà dello studio di questa tradizione è il suo carattere composito, 

data la sua contaminazione e la differente quantità di testimoni per ogni opuscolo. La critica ritiene 

infatti che Plutarco non abbia mai curato un’edizione dei suoi scritti, che furono raccolti in 

corpuscola solo successivamente, fino alla raccolta integrale di Massimo Planude, terminata dopo la 

sua morte per la scoperta di nuovi trattati (l’insieme di questi manoscritti compone la recensio 

planudea, su cui si vedano Manfredini 1992 e Vendruscolo 1993).  

Non sono uniformi nemmeno le indagini sui manoscritti per i vari opuscoli, considerando che le 

imprese editoriali da quella teubneriana in poi coinvolgono sempre un’équipe di filologi. Martinelli 

Tempesta (2010), affrontando una nuova recensione di tutti i manoscritti del de tranq. anim. 

(Martinelli Tempesta 2006), afferma la necessità di un riesame delle tradizioni manoscritte degli 

opuscoli per correggere errori negli apparati e verificare i meccanismi di trasmissione per ridurre 

l’arbitrio dell’editore nella constitutio, tenendo sempre in considerazione la codicologia e la 

paleografia. Inoltre, non bisognerebbe rinunciare alla stemmatica, pur in una tradizione molto 

contaminata, poiché essa aiuta l’editore nella scelta, fornendogli un’idea della storia delle varie 

lezioni (Martinelli Tempesta 2013). Altri singoli contributi chiariscono vicende editoriali 

complesse, come nel caso della recensione delta e del discusso manoscritto D (Par. Gr. 1956), 

studiati da Vendruscolo (2010), o in quello dei manoscritti B (Par. Gr. 1675) ed E (Par. Gr. 1672), 

studiati da Manfredini (1976). 

Quanto alle edizioni critiche, va ricordata l’impresa editoriale di Wyttenbach tra XVIII e XIX 

secolo, quindi in fase pre-lachmaniana (Martinelli Tempesta 2010). La prima vera impresa 

novecentesca, che soppiantò l’editio minor di Bernardakis, fu condotta dalla casa editrice 

teubneriana e rimane ancora oggi, nonostante alcune imprecisioni, il punto di partenza. Essa consta 

di sei volumi pubblicati tra il 1925 e il 1978. Di minor pregio è la contemporanea edizione della 

Loeb Classical Library, pubblicata tra il 1927 e il 1976. Altre edizioni di particolare rilievo hanno 

poi visto la luce negli ultimi decenni del Novecento, pur non essendo ancora complete. È il caso 

della Collection des Universités de France (CUF), iniziata nel 1972. In Italia dagli anni Ottanta va 



avanti il progetto del Corpus Plutarchi Moralium (CPM) che cura l’edizione degli opuscoli 

singolarmente e non in raccolte, fornendo anche la traduzione in italiano. 

Obiettivi della ricerca: Grazie all’edizione si vuole colmare una lacuna negli studi sulla lirica e su 

Plutarco, poiché questi testi, finora editi solo in corpora più ampi, come l’edizione di Page o i PLG 

di Bergk, non sono mai stati affrontati in maniera unitaria e completa, mentre andrebbero valorizzati 

perché sono anche miniere preziose di informazioni linguistiche, rivalutando il testo fin qui 

ricostruito attraverso un riesame dei manoscritti e rintracciando lezioni dimenticate o correggendo 

eventuali errori negli apparati. Grazie al testo aggiornato, e ai raffronti con altri passi letterari greci, 

si potranno discutere questioni tematiche e stilistiche del frammento. Un ulteriore obiettivo sarà 

indagare sul genere poetico dei frammenti: alcuni infatti, avendo una patina dialettale dorica, 

potrebbero essere lirici o tragici. Lo studio prevedrà altresì la discussione delle attribuzioni proposte 

finora, a volte basate su un mutamento forse indebito del testo. Inoltre, si cercherà di ricostruire la 

colometria originaria dei frammenti, pur consapevoli delle difficoltà.  

Nel commento, necessario poiché anche la recente monografia di Davies, apparsa nel 2021, sulla 

lirica minore non ha colmato tale vuoto, sarà possibile approfondire particolari aspetti testuali 

nonché quello della ricezione e dei modi di citare di Plutarco, ampliando le nostre conoscenze sulla 

sua opera e sul suo usus scribendi. La traduzione inoltre vuole essere d’aiuto al lettore: non ve n’è 

infatti una unitaria della raccolta, dunque per ogni frammento bisognerebbe cercare il singolo passo 

nelle opere tradotte di Plutarco, mentre con il lavoro proposto sarebbero raggruppate e facilmente 

consultabili. 

Metodologia e risultati attesi: Per realizzare l’edizione critica e stabilire il testo dei frammenti, è 

necessario rintracciare tutti i passi in esame nei manoscritti plutarchei utili alla constitutio ed 

eventualmente correggere e aggiornare gli apparati. Assieme al testo si cercherà di ristabilire la 

probabile colometria originale, secondo le teorie metriche antiche, pur essendo tramandati in prosa. 

La scelta è tra presentarli esclusivamente in prosa senza colometria oppure cercando di ricostruirla, 

pur con le difficoltà del caso: dato che in origine essi avevano una struttura metrica e ritmica, si 

intraprenderà questa seconda strada, più impervia della prima ma che cerca di avvicinarsi 

all’originale, obiettivo dell’edizione che si propone. Riguardo alla ricezione del testo, e quindi alle 

scelte testuali, vanno inoltre considerate da un lato le eventuali modifiche apportate ai frammenti 

dallo stesso Plutarco nel citarli, dall’altro le varianti originatesi nel corso della tradizione. 

Interessante è a tal proposito ciò che avviene quando una stessa citazione è riportata con leggere 

differenze in due opuscoli plutarchei: in alcuni casi tali divergenze sono trasmesse concordemente 

nella tradizione e dovrebbero risalire almeno all’archetipo. Ma considerando che Plutarco adatta e 

modifica i testi anche secondo le sue preferenze o le necessità sintattiche o per difetto di memoria, 

si indagherà se tali scarti siano già, almeno in qualche caso, varianti del Nostro. Inoltre, in casi 

simili succede che il frammento lirico venga ricostruito prendendo come base la versione di un 

opuscolo ma modificandola con una variante dall’altro: anche in questo caso si valuterà la 

legittimità dell’operazione.  

Bisogna inoltre procedere al confronto sistematico dei frammenti in esame con altri passi letterari 

greci, grazie a preziose risorse come il TLG, alla ricerca di affinità e indizi di attribuzione. I 

tentativi di attribuzione infatti verranno ridiscussi, poiché per sostenerli a volte sono state apportate 

al testo modifiche non necessarie, o addirittura è stato modificato il dialetto con cui è stato 



tramandato il frammento (si veda il saggio di Francis 1972 su PMG 997). Se è vero che molti di 

questi frammenti erano forse di autori “classici”, non bisogna dimenticare che vi è tutto un mondo 

sommerso di canti e testi che circolavano. Ciò dovrebbe spingere a maggiore prudenza nei tentativi 

di attribuzione, specialmente nei casi in cui questi vadano corroborati da congetture che servono 

proprio ad avvicinare il dettato del testo a quello del presunto autore. È più prudente invece 

mantenersi al testo tradito qualora non sembri guasto. Il confronto con altri testi può inoltre fornire 

indizi sul genere di appartenenza del frammento, qualora presenti una patina dialettale dorica: 

l’analisi lessicale può infatti far emergere segni di dettato lirico o tragico. Oltre a ciò, si 

esamineranno i frammenti anche nelle edizioni precedenti, liriche, tragiche e plutarchee, per 

studiare come questi testi sono stati recepiti dalla critica e rintracciare eventuali congetture valide o 

che sono confluite come palmari nel testo. Fondamentale è inoltre l’analisi dei frammenti nel 

macrocontesto plutarcheo per comprendere l’uso che egli ne fa e ciò porterà all’approfondimento di 

alcuni temi e testi dell’opera del Cheronense. Capita inoltre che attorno a una questione egli metta 

insieme più voci autorevoli per mostrare la sua erudizione, creando dei cluster. In casi del genere, è 

bene documentarsi anche sugli altri testi citati nelle vicinanze perché possono gettare più luce 

sull’excerptum in esame (magari perché erano già raggruppati da una fonte intermedia).  

L’edizione permetterà quindi di fornire un testo aggiornato, di stabilire la colometria, di corregge gli 

apparati critici ed eventualmente di far luce sul genere di appartenenza dei frammenti. Permetterà 

inoltre di discutere con più precisione le attribuzioni proposte dagli editori o di proporne delle 

nuove. In conclusione, il silenzio con cui questi testi sono stati tramandati da Plutarco non può 

giustificare quello dei filologi, dunque il progetto ha come scopo primario quello di colmare tale 

lacuna negli studi sulla lirica e su Plutarco. 

Descrizione della ricerca nel triennio: Durante i primi due anni si prevede di raccogliere i dati 

testuali attraverso la rilettura dei loci nei manoscritti, per cui sarà necessario visitare le biblioteche 

delle città che ne sono più ricche per studiarli dal vivo (su tutte Parigi, Roma, Firenze, Venezia e 

Vienna), sfruttando altresì le riproduzioni dei manoscritti nel caso in cui qualcuno di essi non fosse 

consultabile direttamente. La ricerca dei loci partirà sin dal primo anno per concludersi durante il 

secondo. Una volta conclusa, sarà possibile stabilire il testo definitivo dei frammenti e la loro 

colometria. Nel frattempo, si studieranno i frammenti all’interno del macrocontesto plutarcheo e si 

valuteranno le posizioni dei precedenti editori riguardo al testo e ai tentativi di attribuzione; a ciò si 

affiancherà lo studio della letteratura secondaria sulla lirica, sulla sua ricezione in età post-classica e 

su Plutarco. Infine, avendo a disposizione tutte le informazioni, tra la fine del secondo anno e 

l’inizio del terzo si trarranno le dovute conclusioni e si procederà alla scrittura della tesi. 
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